
BIG TECH L'arrivo di Vision Pro non ha scaldato il titolo a Wall Street, ma i precedenti
raccontano che i prodotti della Mela hanno bisogno di tempo per fare effetto in borsa
Secondo gli analisti, le prospettive del nuovo device (e del gruppo) rimangono positive

Apple, altri utili nel Visore
di Alberto Mapelli

E
ntusiasmo per il po-
tenziale tecnico e ri-
voluzionario del
nuovo prodotto, raf-
freddato dal consue-

to disappunto per il prezzo ele-
vato. Impatto limitato, nullo o
addirittura negativo nel breve
termine sul titolo, in attesa di
capire se si rivelerà l'ennesi-
mo prodotto di successo per i
conti di Apple. Ma tant'è: ogni
grande novità lanciata dal co-
losso di Cupertino segue perlo-
più lo stesso canovaccio, sia a
livello mediatico sia a Wall
Street.

Il lancio di Vision Pro non
ha fatto eccezione in questi pri-
mi giorni dopo il tanto atteso
annuncio dello sbarco della
Mela nel mercato della realtà
aumentata. Un prodotto consi-
derato rivoluzionario sia dal
punto di vista tecnologico ri-
spetto a quanto uscito finora,
sia da quello dell'impatto sui
sensi dell'utilizzatore visto
che, rispetto alla concorrenza,
consentirebbe di non perdere
la percezione su quanto acca-
de nel mondo reale. Il titolo,
che aveva toccato il record sto-
rico di 184 dollari pochi minuti
prima dell'annuncio del visore
sulla scia dell'entusiasmo, è
poi tornato a oscillare tra 178
e 180 dollari. A fare alzare il so-
pracciglio sono state due carat-
teristiche: il prezzo di 3.499
dollari, sopra le previsioni (3
mila dollari), considerato trop-
po elevato per sfondare nel
grande pubblico; e la data di
uscita, visto che inizio 2024 si-
gnifica non cogliere il periodo
natalizio per dare un primo
slancio alle vendite.

I precedenti. I dubbi sul listi-
no si erano già visti in passato.
Gabriel Debach, italian mar-

ket analyst di eToro, ha analiz-
zato per MF-Milano Finanza
l'andamento di Apple al Na-
sdaq nel mese successivo al
Worldwide Developers Confe-
rence dal 2005 a oggi. «In me-
dia l'andamento in borsa ha re-
gistrato una crescita di circa
1'1,49% negli anni, con una me-
diana intorno allo +0,86%. So-
lo otto anni hanno chiuso con
un aumento, mentre dieci an-
ni hanno riportato una perfor-
mance negativa», spiega De-
bach. Anche con 1 annuncio
dei nuovi prodotti non è anda-
ta diversamente. L'iPhone,
che oggi rappresenta circa il
54% cel fatturato di Apple, ha
avuto grande successo dall'an-
nuncio fino al lancio. «Duran-
te questo periodo, il valore del-
le azioni è aumentato di circa
il 42%. Tuttavia, per quasi un
mese il valore delle azioni è ri-
masto stabile prima di mo-
strare un aumento significati-
vo», sottolinea l'analista. Il
lancio dell'iPod ha invece pro-
dotto una reazione modesta
dei mercati (-3% nei poco me-
no di 20 giorni passati dall'an-
nuncio al lancio), «salvo regi-
strare, nelle 22 sedute succes-
sive, un aumento del 18%».
Dall'annuncio alla commer-
cializzazione dell'iPad (27
gennaio-3 aprile 2010) il tito-
lo di Apple è salito del 14%,
ma per trenta giorni non è sta-
to influenzato. Situazione si-
mile per l'Apple Watch: +32%
tra settembre 2014 e aprile
2015, ma con oltre un mese di
immobilismo. Più modesto in-
vece l'entusiasmo per gli Air-
Pods, con un titolo cresciuto
del 7% nei tre mesi trascorsi
tra settembre e dicembre
2016, ma con un ulteriore in-
cremento del 5% nel mese suc-
cessivo. «Non è insolito che i
nuovi prodotti di Apple susci-
tino incertezze a causa del lo-
ro design unico o del prezzo
elevato», riassume Debach.

«E ragionevole supporre che
con Apple non stia cercando
di conquistare il mercato di
massa con questa prima ver-
sione del visore. E importante
ricordare che l'hardware è so-
lo la punta dell'iceberg, poi-
ché 1 ecosistema dei servizi
(che genera maggiori profitti
per l'azienda) può crescere ul-
teriormente grazie a tali inno-
vazioni».
Come puntare sul titolo.
«Per il momento il mercato
non ha avuto delle vere reazio-
ni all'annuncio di Vision Pro»,
spiega Carlo De Luca, head of
asset management di Gamma
Capital Markets. «Questo per-
ché non ci sono ancora dati per
capire sia la portata dell'inve-
stimento sia quale sarà l'im-
patto sui listini». Ma per De
Luca la necessità di temporeg-
giare per capire l'influenza
che il visore avrà su Apple non
esclude l'inserimento del tito-
lo in portafoglio. «La tecnolo-
gia deve esserci quest'anno e
Apple non fa eccezione. Certo,
la velocità con la quale tutto il
settore ha performato in que-
sti mesi è stata significativa.
Per questo è lecito attendersi
che, avendo raggiunto resi-
stenze tecniche importanti, ci
possa essere un momento di
respiro per rientrare dagli
strappi recenti», continua.
Cnbc, che raccoglie i giudizi
di 41 analisti, riferisce che il
target price medio non è di-
stante dal prezzo attuale (186
dollari). Ma c'è anche chi fissa
l'asticella anche molto più in
alto a 220 dollari. «Superare i
200 dollari è possibile — con-
clude De Luca — ma realistica-
mente in un lasso di tempo di
12 mesi».
I numeri del visore. Detto
della necessità di aspettare
per vedere maturare 1 impat-
to sul titolo Apple, come sarà
accolto Vision Pro dai consu-
matori? Goldman Sachs pre-

vede che per la società «il con-
tributo finanziario abreve ter-
mine sarà limitato» per il
prezzo alto del prodotto e an-
che perché, visto il numero li-
mitato di apparecchi che ver-
ranno venduti, anche i ricavi
provenienti dai servizi ag-
giuntivi saranno contenuti.
Per gli analisti della banca
d'affari il contributo annuale
di Vision Pro al fatturato di
Apple salirà dai 13 miliardi di
dollari dell'anno fiscale 2024
ai 25 miliardi dell'anno fisca-
le 2028. Goldman Sachs pre-
vede una base di 5 milioni di
visori venduti nel primo anno
fiscale completo, a cui poi se-
guirà una crescita costante fi-
no a 13 milioni di unità
nell'anno fiscale 2028. Il busi-
ness dei visori di realtà au-
mentata è complicato e in mol-
ti hanno fallito fino a ora. Ma,
per gli analisti della banca
d'affari, Apple potrebbe avere
un asso della manica rispetto
alla concorrenza: la possibili-
tà di integrare da subito una
serie di contenuti e servizi
esclusivi e dedicati, oltre a un
ecosistema di app tramite
l'App store già in grado di pro-
durre un fatturato annuale di
80-90 miliardi di dollari. Altri
fattori influenzeranno il succes-
so di Vision Pro per Goldman
Sachs: dall'adozione della real-
tà aumentata da parte del ga-
ming alla rete globale di Apple
store che potrebbero generare
interesse nel visore. Ma, in
ogni caso, anche con numeri ri-
dotti nei primi anni di vita del
visore Apple servirà prudenza
prima di definirlo un fallimen-
to: «Apple Watch era partito
con consegne inferiore ai 10 mi-
lioni l'anno venendo etichetta-
to come flop, ma oggi vende tra
le 40 e le 50 milioni di unità».
(riproduzione riservata)
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L'ASCESA DI APPLE AL NASDAQ
175

150

125

100

75

50

25

0

1985 1990 1995

Macintosh
24 gen 84

"data di annuncia

$ 180,57

2000 2005 2010 2015 8/8123
; r

Irnac Apple watch
15 -ago-98 24-apr-15

IPod Iphone Ipad Airpods Vision Pro
23 ott 01 29-giu-07 03-apr-10 19-dic-1ß 5-giu 2023"

Wïïllllti

2 / 2
Pagina

Foglio

10-06-2023
39

www.ecostampa.it

1
3
9
3
0
8

Settimanale


